
Messe e intenzioni 
Domenica 29 ottobre 

XXX Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata Missionaria straordinaria 

s. Messa ore 7.30 
 ( Defti: Bucci Enrica ann. Francesco e Tina  / Defti Famm Ceretta e Tamiozzo)  

9.30 e 11.00 
E’ allestito un Mercatino missionario 

il cui ricavato sarà devoluto al sostegno delle missioni in Africa 
 
 

Lunedì 30                   presso “L’ANGOLO BELLO DELLA CASA” 
rivisitazione del messaggio domenicale e assunzione di un impegno per  la settimana 

 

Martedì 31 ore 18.30 s. Messa festiva, in chiesa 
Defti: Meneghetti Franco, Pino, Elena, Albertin Angelo, Maria, Piazza Pino e Ada / 

Caporello Carla, Marchetto Clelia, Cobisi Franco 
 

Mercoledì 1 novembre 
Solennità di tutti i Santi 

s. Messa ore 7.30  
( Defti: Santinello Rosa, Achille, Maria, Ida, Amabile e Paolo / Longhin Bruna)  

9.30 e 11.00 
ore 15.00 Celebrazione della Parola e benedizione delle tombe 

presso il cimitero di Luvigliano e di Torreglia alta 
 

Giovedì 2 
Commemorazione di tutti i fedeli defunti 

ore 8.30 s. Messa 
(Defti: Fattoretto Cristina) 

e predisposizione per l’Adorazione eucaristica con reposizione alle ore 11.30 
ore 15.00 celebrazione della s. Messa in suffragio dei Fedeli Defunti  

presso il cimitero di Luvigliano e di Torreglia alta 
(qui verranno ricordati i defunti dell’anno) 

 

Venerdì 3 18.30 s. Messa a Torreglia, in chiesa 
(Defti: Moronato Sante e Valentina / Brunazzetto Primo /  

 Defti Famm Berto Severino e Barison MariaAgnese) 
 

Sabato 4 ore 18.30 s. Messa festiva, in chiesa 
 Defti: Secondo Intenzione / Rigato Francesco / Baffi Maria, Carmela, Novella e Anselmo / 

Polito Mario, Giurin Marisa / Defti Famm Conardi, Facchin, Leorin e Sabina 
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Giornata Missionaria straordinaria 
per la presenza delle suore Dimesse originarie del Kenya 

 

In quest’ultima domenica di ottobre, la nostra parrocchia celebra una Giornata 
Missionaria Straordinaria. Ciò che la rende ‘straordinaria’ è la presenza di alcune 
delle suore Dimesse originarie del Kenya che da qualche anno sono presenti in 
alcune delle comunità religiose che la Congregazione ha nella diocesi di Padova 
(e non solo).  
E’ questa presenza, al di là delle molte e possibili considerazioni, un segno 
evidente di ciò a cui può portare l’azione missionaria che se da una parte  spinge 
ogni Chiesa particolare ad uscire dai confini del suo territorio per andare, 
incontrare, abbracciare e annunciare il Vangelo della gioia, dall’altra porta a 
raccogliere frutti inaspettati.  
L’impegno missionario della Congregazione, avvenne agli inizi degli anni ’60 
quando l’allora vescovo Bortignon, preoccupato per le condizioni di vita dei 
primi preti Fidei donum in Kenya presenti nel paese africano dalla fine degli anni 
‘50, chiese alle suore Dimesse di rendersi disponibili ad affiancarli per prendersi 
cura di loro e fare che la dedizione alla missione non fosse per i preti a discapito 
della salute.  
Fu così che iniziò quel fortunatissimo sodalizio che vide i preti di Padova insieme 
alla suore Dimesse ‘imparare’ la Missione fino a farsi carico, come succedeva 
allora per le Congregazioni Missionarie, di un intero territorio, quello del 
Nyandarua (regione della Central Province).  
Le priorità missionarie furono chiare fin da subito: segnalare il desiderio di 
essere in mezzo al popolo abitando la stessa terra e parlando la stessa lingua, 
partire dal ‘piccolo gregge’ di cristiani presenti per costituire comunità cristiane 
che fossero capaci di sostenersi e dove la ministerialità fosse diffusa, 
mantenendosi sempre capaci di annunciare il Vangelo nella pratica 
dell’accoglienza dei ‘vicini’. 



A man mano che il tempo e gli anni passavano, le prime grandi Missioni (mega 
parrocchie estese su un territorio vastissimo che contavano anche quaranta 
comunità cristiane) diedero vita a numerose ma più piccole parrocchie che il 
clero locale, per il quale da subito i preti di Padova ebbero un occhio particolare 
di attenzione e poco alla volta diventato numeroso e capace, potesse assumersi 
in carico.  
Nel frattempo anche le suore Dimesse, avvicinate sempre di più da ragazze 
incuriosite e affascinate dal loro stile di vita, cominciarono ad aprire le loro ‘case’ 
all’accoglienza di un mondo femminile che trovava nello stile della sororità e 
nell’impegno per la promozione umana oltre che di sostegno nella predicazione 
del vangelo, un motivo di grande ispirazione che si tradusse, già alla fine degli 
anni ’80, nella prima professione religiosa di ragazze keniote. 
Da allora tante cose sono successe, anche lo stesso Kenya è cambiato: la 
Congregazione delle Dimesse ha moltiplicato i suoi numeri e, dallo stesso Kenya, 
ha cominciato a rispondere alla chiamata missionaria proveniente dai paesi 
limitrofi come la Tanzania e l’Uganda, fino alla nostra diocesi di Padova. 
Oggi siamo veramente contenti di accogliere le suore originarie del Kenya, 
segno straordinario di come sia vero il detto per cui il raccolto sarà sempre 
abbondante per chi accetta di seminare largamente. 
Salutiamo di nuovo e con gioia suor Caroline Kibuthu presente nella nostra 
comunità dal settembre ‘22 e poi suor Rose Gikang'a  e suor Elizabeth Kalembus 
della comunità di Luvigliano; suor Helen Wambugu, suor Emma Rwara e suor 
Shirelyne Jebet in servizio presso la casa di Villa Assunta; suor Hellen Busolo 
residente presso la comunità  ‘padre Antonio Pagani’ in Padova; suor Catherine 
Mburu che è nella comunità di Vicenza; suor Irene Karimi in servizio presso la 
comunità di Cavallino in provincia di Venezia; suor Florence Nyaga e suor Agnes 
Mulongo componenti della comunità che è in Roma. 
PS. Da qualche giorno sono a Luvigliano due suore originarie del Brasile che si 
stanno preparando a emettere i loro Voti Solenni: sono suor Heloisa Santos de 
Paula e suor Domingas da Juda Leite. 

E’ proprio il caso di dare ‘Lode e Gloria al Signore’  
per le meraviglie del suo Amore! 

‘Sifa na utukufu kwako ee Mungu’ 
 

*** 
 

APPUNTAMENTI 
domenica 29 

Animazione Missionaria proposta dalle suore Dimesse originarie del Kenya  
Mercatino missionario a favore 

delle missioni gestite dalle suore Dimesse in Africa 

* 

Il Gruppo Famiglie parrocchiale si ritrova invitando 
 alla s. Messa delle ore 9.30 e, successivamente,  

ad un momento di condivisione nello stile del ‘porta ed offri’,  
coppie che volessero intraprendere un percorso di formazione e fraternità. 

 

mercoledì 1 novembre 
Solennità di tutti i Santi 

Nel pomeriggio, alle ore 15.00 Celebrazione della parola e benedizione delle 
tombe presso il cimitero di Luvigliano e di Torreglia alta. 

giovedì 2  
Commemorazione di tutti i fedeli defunti 

ore 15.00 celebrazione della s. Messa in suffragio dei Fedeli Defunti  
presso il cimitero di Luvigliano e di Torreglia alta 

(qui, verranno ricordati i defunti dell’anno) 
 

domenica 5 
Alla s. Messa delle ore 11.00, ricordo dei Caduti di tutte le guerre  

e preghiera per la Pace.  
A seguito, corteo fino al monumento dei Caduti  

per la commemorazione e la posta della corona d’alloro. 
*** 

SINODO DIOCESI DI PADOVA  
Nell’incontro di questa domenica, l’Assemblea sinodale, si concentrerà sulle 
proposte numero 9 e 18 dell’ Instrumentum laboris 2 che recitano, 
rispettivamente :  

• proposta 9: Rinnovare le parrocchie a partire da piccoli gruppi della 
Parola, sullo stile delle comunità di base  

• proposta 18: Capire come attuare la collaborazione tra parrocchie 
vicine. Quale rapporto e interazione tra la singola parrocchia, le unità 
pastorali, il vicariato e gli eventuali gruppi di parrocchie. 

*** 

La preghiera per la Pace… 
… continua nella preghiera personale 

Suggeriamo di farlo nella casa, quando la famiglia si ritrova  
presso l’Angolo bello della Casa (angolo della preghiera).  

Questo può diventare un momento privilegiato per educarsi alla Pace 
attraverso la scelta della pratica della non-violenza  

nelle parole, nei gesti e nei comportamenti. 



 


